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lunedì 30/05 

PIZZA! 

giovedì 2/06 

chiuso 
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I numeri 
Classifiche e statistiche 

Con la gara (saltata…) di giovedì scorso si 
chiude questa ventiduesima stagione di 
gare, che a dispetto della prolungata 
pandemia ha visto un andamento 
sufficientemente regolare. 

Solo nove le gare non disputate per 
mancato raggiungimento del numero 
minimo, un “quorum” che nel corso 
dell’anno è stato poi ridotto da 10 a 9, grazie 
alla formula delle tre manche da tre 
concorrenti, che consente un numero 
adeguato di commissari di curva. 

Al solito risulta difficile interpretare le cause 
di alcuni flop inattesi, perché ogni serata fa 
storia a sé. 

Inspiegabili ad 
esempio le due 
gare consecutive 
mancanti 
all’appello della 
Classic Open, 
da sempre una 
delle categorie 
più seguite e 
combattute. 

 

È stato così anche quest’anno, perché i 
vincitori sono stati tre su cinque gare 
effettivamente disputate. 

Interessante notare poi che sia Davide che 
Federico hanno cambiato molte macchine, 
rimanendo sempre su livelli elevati. Ed è un 
peccato che Eric non abbia dato seguito alla 
vittoria di apertura, altrimenti chissà… 

 

Ancora più incerta la situazione fra le 
Gruppo C, che hanno visto sul gradino più 
alto del podio Bianco, Davide, Federico ed 
Eric. Alla fine ha prevalso la continuità di 
Matteo, che solo nell’ultima gara ha dovuto 
accontentarsi di un quarto posto; per il resto 
solo vittorie o secondi posti. 

C’è da sottolineare che oltre al quartetto dei 
vincenti si sono inseriti stabilmente ai primi 
posti anche Enzo, Alberto M. e Maurizio M., 
tutti sempre a tiro di podio, mentre Ulisse, 
che pure ha registrato un bel passo avanti, 
ha pagato lo scotto di mezzi piuttosto datati 
o mal preparati. 

 

Una parola va spesa anche per Andrea C., 
ottavo alla fine con una Lancia più che 
datata. 

 

La GT LMS fa il paio con la Classic Open, 
perché pur confermandosi fra le preferite dei 
“pistard” ha sofferto di un paio di serate no. 

 

Il trofeo ha vissuto sulla sfida fra Davide e 
Bianco, ma sul risultato del secondo pesano 
le due assenze iniziali, solo parzialmente 
compensate dallo scarto. 
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La GT3 NSR è considerata la regina della 
velocità, perché con le vetture di casa 
Noviello si sono marcati i migliori tempi in 
assoluto sulla pista Ninco (non si è corso su 
Carrera). 

Non c’è stata storia, però, perché la 
Mercedes di Federico è apparsa 
assolutamente imbattibile, senza nulla 
togliere al dito del nostro giovane campione. 
In gara 7 si è preso il lusso di prestare a 
Matteo la sua vettura preferita, scivolando al 
quarto posto. 

Dominio disarmante! 

 

 

La Silhouette non ha goduto delle 
attenzioni dei più, a dispetto di un 
andamento particolarmente avvincente, con 
quattro vincitori diversi nelle quattro gare 
effettivamente disputate. 

Ne è uscito un trofeo molto combattuto, con 
i primi sei della generale che alla vigilia della 
gara di epilogo potevano legittimamente 
aspirare al “Quadretto” di premiazione! La 
spunta Enzo, con margine risicato su 
Alberto. 

 

 

E passiamo all’ambito rallystico, dove Eric 
ha fatto man bassa, a cominciare dalla 
WRC, con il solo Davide a fare capolino 
dopo un trittico del “Rosso”. 

In questa categoria all’inseguimento del 
leader si sono alternati Fede e Ricky, senza 
mai riuscire però a scalzarlo dalla prima 
piazza. 

 

 

Nella Legend invece Federico aveva tutte le 
carte in regola per giocarsi la vittoria finale, 
ma l’assenza nella gara conclusiva ha 
consegnato il trofeo ad Eric, che incassa e 
ringrazia… 

 

La Rally Classic è un po’ la Cenerentola 
delle ruote scolpite, ma lo scenario non 
cambia: se la giocano ancora Eric e Fede, 
con il secondo che paga dazio ancora per 
un’assenza. 

 

 



 3 

Ancora una pagina di gloria per il nostro 
rallysta trascinatore, che ha fatto filotto con i 
fuoristrada della Raid, regolando stavolta 
prima Riccardo e poi Federico. 

Quattro categorie su quattro. Senza storia! 

 

 

Tornando alle 6 corsie, la DTM Carrera si è 
disputata integralmente sulla pista “di casa”, 
e anche in questa categoria si è assistito ad 
un dominio disarmante, con tre vittorie e tre 
pole position di Davide. 

 

Da sottolineare la buona prestazione di 
Ulisse e il campionato in crescendo di 
Stefano, vero estimatore e promotore della 
categoria! 

 

La “scala grande” (TT 1:24) ha raccolto 
nuovi adepti, ma continua a registrare 
numeri piuttosto scarsi, anche se in 
moderata crescita. 

È stata una lotta interna fra Fede e Matteo, 
fino all’epilogo di aprile, quando ha prevalso 
la Abarth del più giovane. 

 

 

Con la dicitura “Classic” quest’anno si è 
deciso di raggruppare le categorie di 
interesse storico, che soffrono da sempre di 
scarso seguito. 

Lascia un po’ di amaro in bocca l’epilogo di 
questa settimana, che ha visto solo sei piloti 
presentarsi all’appello per la gara doppia 
riservata alle Veteran Prototipi e alle 
Classic. 

Il Trofeo va così a Federico, senza che 
Alberto abbia potuto giocarsela fino in 
fondo. 

 

Ripescata dopo anni nel dimenticatoio, la 
categoria delle Muscle Car americane di 
grossa cilindrata continua a riscuotere un 
certo interesse, e le quattro prove in 
calendario si sono disputate tutte. Aveva 
cominciato col piede giusto Bianco su 
Ninco, ma poi Davide sulla Carrera ha fatto 
valere i cavalli della sua Camaro, con un tris 
di vittorie che gli sono valse il titolo. 
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STATISTICHE 

La tabella di fianco per molti potrà sembrare 
arabo, ma in effetti è il sunto dell’andamento 
della stagione. Considerando il periodo non 
è andata così male, e anche le gare saltate 
sono state abbastanza contenute. 

Per ogni categoria sono riportati il numero 
dei partecipanti alle gare, e la colonna più a 
destra registra la media. In rosso le gare 
non disputate per mancato raggiungimento 
del numero minimo. Sempre nella colonna 
più a destra il colore rosso registra una 
flessione rispetto al passato, il verde una 
crescita e il bianco un andamento neutro. 

Da notare il buon successo della seconda 
Endurance, che ha inciso positivamente su 
quella media totale di 11,8 presenze che 
vedete nell’angolo in basso a destra. 

Ringrazio Bruk0 per il costante impegno su 
questo fronte statistico, che considero da 
sempre particolarmente importante. 
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Nella tabella grande della pagina 
precedente fate caso al numero più 
importante, che compare in alto a sinistra: 
sono ben 72 i piloti che hanno iscritto il 
proprio nome nell’Albo dei vincitori dal 2001 
ad oggi! È una cifra che descrive al 
contempo il notevole numero dei soci, ma 
soprattutto l’ampio ventaglio di possibilità 
che offre il VRslot in termini di categorie 

diverse, consentendo a tutti di esprimersi 
secondo le proprie preferenze, e quindi 
premiando un buon numero di piloti. 

Un altro numerino rilevante compare in alto 
a destra; quel 1530 è la somma delle gare 
effettivamente disputate in questi 22 anni di 
attività. Mica bruscolini! 

Ovviamente questa classifica “platonica” 
registra il numero di vittorie di ognuno. 

La tabella qui sotto è un puro esercizio 
statistico, che registra il numero di gare cui 
ogni socio ha partecipato (la sommatoria 
nella colonna PARTEC.). 

Da notare che il capolista, Davide, conta 
1302 partecipazioni su un totale di 1530 
gare disputate! La lista è incompleta per 
ragioni di spazio (sarebbero 327 soci…). 

Davide 


